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Ad una stretta finale le decisioni per il nuovo sistema monetario europeo 
Oggi Andreotti a Londra 
per discutere 
con Callaghan 

La Gran Bretagna insoddisfatta anche dopo le ultime de­
cisioni di Bruxelles - Rispuntano le posizioni anti-europee 

Dal corrispondente 
BRUXELLES - La decisione 
definitiva sulla costituzione 
di una zona di stabilità mo 
netaria in Europa occuperà 
certamente la palle prinei 
pale dei lavori (Iti Consiglio 
europeo, il « vertice > dei ca­
pi di Stato e di governo del 
la CEE che si riunirà il -1 e 
5 dicembre a Bruxelles. Solo 
a quel livello infatti potrai! 
no essere sciolti i nodi poli 
tici del negoziato dai quali 
dipende la portata e la na­
tura del nuovo sistema, og­
getto oggi del colloquio fra 
Callaghan e Andreotti e di 
quello successivo fra Calla­
ghan e Giscard d'Estaing. 

Ma l'agenda del e vertice' » 
si è caricata, con l'andar dei 
giorni, di una serie di nitri 
problemi in un modo o nel­
l'altro collegate al grande te­
ma della stabilità monetaria. 
L'ultimo ad esservi iscritto. 
dopo una tempestosa riunio­
ne ministeriale durata fino 
all'alba di ieri, è quello del­
la dotazione per il 79 del fon­
do regionale, lo strumento 
finanziario che dovrebbe ser 
viro alla Comunità per aiu­
tare le regioni più sfavorite. 
prima fra tutte il nostro Mez 
zogiorno a cui va oltre il 39'V 
del trtale (stabilito dai nove 
nel "77 in circa 2 mila mi­
liardi di lire per tre anni). 

Il parlamento europeo, sot 
to la pressione delle forze 
politiche democratiche, ha de 
ciso nell'ottobre scorso di 
rafforzare tale strumento, au 
mentandone la dotazione di 

Bruxelles si prepara 
al vertice 
del 4 e 5 dicembre 

circa 550 miliardi di lire per 
il solo 79. che si aggiunge 
rebbero cosi ai 700 miliardi 
già previsti. 

Nel Consiglio dei ministri. 
a cui spetta in definitiva l'ul­
tima parola in tema di bilan 
ciò. si è delineata la notte 
scorsa una rigida opposizione 
franco-tedesca all'aumento 
del fondo. D'altra parte, ed 
e questo forse il fatto poli­
tico nuovo più importante, le 
delegazioni italiana e britan­
nica si sono unite in difesa 
degli aumenti voluti dal Par­
lamento. sventando il peri­
colo che gli emendamenti vo 
tati dall'assemblea fossero 
cancellati dai ministri con 
un tratto di penna. La deci­
sione finale sulla disputa, che 
è rimasta aperta sul piano 
procedurale, è stata rinviata 
al « vertice » di dicembre. 
Qui il discorso sull'aiuto del­
la comunità alle regioni me 
no sviluppate non potrà an 
dar disgiunto sul piano poli­
tico da quello generale della 
solidarietà economica ai pae­
si più sfavoriti, se si vuole 
che dietro la facciata della 
.stabilità monetaria si formi 

un tessuto strutturale coeren­
te che la renda possibile e 
durevole. 

Altro punto all'ordine dt1 
giorno del vertice, una di­
scussione sulla politica agri­
cola comune. La commissio­
ne CEE presenterà ai nove 
un documento come base del 
dibattito. Ma un elemento 
nuovo si inserisce ora nei 
complicato discorso sulla ri­
forma dell'Europa verde, ed 
è quello appunto della crea­
zione del sistema monetario. 
Con la istituzione di una zo­
na di stabilità fra le monete 
dei nove paesi, sarebbero de 
stinati a modificarsi profon­
damente quei meccanismi 
correttivi (montanti compen­
sativi monetari e svalutazio­
ne delle monete « verdi ») 
che fin qui hanno tenuto in 
piedi, più male che bene. 1' 
artificioso edificio dell'unici 
tà dei mercati agricoli, e che 
sono serriti a difendere in 
qualche modo, in Italia, il 
reddito dei produttori. Che 
cosa accadrà con l'entrata u. 
vigore del sistema? Il mini 
stro Marcora. che ha parte 
cipato ieri a Bruxelles alla 

riunione del Consiglio agri 
colo, ha espresso preoccupa 
zioni gravissime in proposito, 
ed ha chiesto un sistema gra 
duale di aggiuntamenti in mo­
do da impedire contraccolpi 
disastrosi sull'agricoltura ita 
liana. L'idea di tali aggiun 
tamenti è già allo studio del 
la commissione di Bruxelles: 
si cercherebbe in particolare 
inalterati gli attuali montanti 
compensativi anche dopo la 
fissazione di rapporti di cam 
bio fissi fra le monete eu 
ropee. 

Sempre per quanto riguar 
da l'agenda del vertice infi­
ne, si prevede una discussio­
ne sulla proposta del presi­
dente francese d'istituire una 
sorta di superdistanza spe­
ciale nella CEE. formata da 
tre « saggi ». ai quali affi­
dare il compito di riflettere 
sull'allargamento della Co­
munità. oltre ad altre even 
tuali competenze, finora im­
precisate. 

Altro argomento di rilievo 
potrebbe essere, st- prima 
non si sarà arrivati ad una 
schiarita, la conclusione del 
negoziato per la riduzione 
delle tariffe doganali in cor 
so a Ginevra (GATT). attor 
no al quale il contrasto di ! 
interessi fra Europa ed USA I 
sta arrivando, con l'approssi- I 
marsi della conclusione della | 
trattativa, ai nodi essenziali. ; 

Vera Vegetti | 
Nella foto: il recente vertl- , 
ce a Lussemburgo dei pae- | 
si della CEE i 

Solo il PCI al Senato vota 
contro la nomina della Savio 

La commissione chiamata ad esprimere il parere sulle designazioni - Il nome 
respinto è legato alle vicende tra Cassa di Risparmio di Torino e Italcasse 

ROMA — ! senatori comuni­
sti della commissione finan­
ze e tesoro del Senato hanno 
ieri votato contro la riconfer­
ma dell'on. Emanuela Savio 
a presidente delta Cassa di 
Risparmio di Torino, ricon­
ferma proposta dal ministro 
del tesoro. Il voto negativo è 
legato alle ombre che tutto­
ra sussistono sui legami tra 
l'istituto torinese e le vicen­
de dell'Italcasse. 

Gli altri gruppi parlamenta­
ri hanno deciso di votare a 
favore, coìlegando la nomina 
stessa ad una procedura for­
male. che prevede una propo­
sta in tal senso da parte del 
governatore della Banca d'Ita­
lia. 

Si cerca cosi, in ima certa 
misura, di passare la patata 
bollente della nomina dell'ex 
parlamentare de al governa­
tore della Banca d'Italia, fa­
cendo appello ad una serie di 
leggi e disposizioni che sono 
state riprese nella motiva­
zione del e parere » espresso 
.sulla candidatura in discus­
sione. 

Si dice, infatti, nel docu­
mento. che nelta legislazione 
rigente (legge ist:tuti\-a delle 
Casse di Risparmio del 1938 
e successive modiche del *44 
e del '47) è provisto che si 
proceda alla nomina dei pre­
sidenti e vicepresidenti delle 
Casse di Risparmio su pro­

posta del governatore della 
Banca d'Italia. Ciò premesso. 
— cosi hanno interpretate la 
disposizione i parlamentari 
che hanno votato a favore —, 
la commissione € esprime pa­
rere favorevole alla nomina 
dell'on. Savio a condizione 
che il ministro del Tesoro e 
il Comitato per il credito ac­
quisiscano formale proposta 
del governatore della Banca 
d'Italia ». 

I senatori comunisti hanno 
chiesto e ottenuto che il e pa­
rere* venisse votato per di­
visione: erano infatti d'accor­
do che si prefigurasse un di­
spositivo che prevede la pro­
posta formale del governato­
re della Banca d'Italia (e ciò 
dovrà valere anche per le no­
mine che debbono ancora far­
si per le altre, più di 60 Casse 
di Risparmio) ma di non 
farne discendere automatica­

mente la nomina dell'onore­
vole Savio. 

In questo caso, infatti, il 
governatore non ha ancora 
— se si interpreta corretta­
mente l'ultima parte del di­
spositivo — espresso una pro­
posta formale. 

La commissione aveva ri­
preso ieri in esame, per espri­
mere a norma di legge il 
proprio parere, altre 5 no­
mine in altrettanti importan­
ti istituti di credito: il pa­
rere era stato sospeso la 
scorsa settimana con la ri­
chiesta al ministro di forni­
re dati più precisi di quelli 
piuttosto scarsi che forma­
vano il curriculum di ciascun 
candidato. 

L'on. Pandolfi. all'inizio del­
la seduta, si è dilungato sul­
l'intera materia delle nomine 
ribadendo la validità delle scel­
te operate in questa occasione. 

Riforma pensionistica: difesa formale de 
ROMA — Non è filtrato molto, ma il convegno della DC 
sulla sicurezza sociale e sulle pensioni non deve essere stato 
molto compatto a difesa della riforma quale viene prefigu­
rata nell'insieme dei disegni di legge all'esame del Parla­
mento. Alcuni — come il segretario generale del CNEL — 
sono stati espliciti nelle loro critiche accusando il disegno 
di legge che 11 ministro Scotti ha preparato dopo l'intesa con 
i sindacati, di essere un « fatto verticistico ». 

Il ministro Scotti ha avuto toni duri nella difesa del 
disegno di legge da lui presentato. Scotti ha fatto riferi­
mento alla e facilità » con cui oggi è possibile « cavalcare le 
tigri del corporativismo ». trasformando « le aspettative di 
alcuni gruppi in diritti acquisiti e presentarli con coperture 
giuridico-costituzlonali ». 

Ha affermato che le motiva­
zioni che suffragavano le can­
didature erano valide. Sulla 
Savio, in particolare, ha insi­
stito che nella documentazio­
ne relativa all'Italcasse, tan­
to quella resa pubblica, che 
ha portato a conoscenza della 
commissione, quanto quella 
coperta da segreto di ufficio. 
si scagionerebbe la Cassa di 
Risparmio torinese presieduta 
dall'ex parlamentare democri­
stiana da qualsiasi collega­
mento con le vicende dell'isti­
tuto delle Casse di Risparmio. 

Sugli altri nomi non ci so­
no state discussioni: sono sta­
te cosi accolte le proposte di 
Rodolfo Banfi al Medio cre­
dito centrale, Giannino Parra-
vicini ai Banco di Sicilia. 
Luigi Coccioli allo Istituto 
San Paolo di Torino. Remo 
Cacciafesta alla Cassa di Ri­
sparmio di Roma." 

Per quanto concerne la no­
mina di Cacciafesta. trattan­
dosi di una Cassa di rispar­
mio fi è naturalmente deciso 
di stendere una motivazione 
analoga a quella di Emanue­
la Savio. 

Il parere per le nomine, ie­
ri oggetto della discussione 
alla commissione di Palazzo 
Madama, sarà discusso doma­
ni nella commissione finanze 
e tesoro della Camera. 

n. e. 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Il governo in­
glese continua a mostrare 
una studiata freddezza nei 
confronti della proposta Unio­
ne monetaria europea. I com­
mentatori mettono particolar­
mente in risalto le ragioni 
che potrebbero condurre al ri­
fiuto. La stampa britannica 
dà ormai quasi per scontato 
che l'appuntamento del primo 
gennaio non trovi la Gran 
Bretagna allineata nel tunnel 
delle altre valute europee. Ma 
si tratta probabilmente di un' 
interpretazione eccessiva. C'è 
infatti nella posizione negati­
va del governo inglese un 
evidente elemento negoziale 
alla ricerca delle migliori 
condizioni che possano even-
tttalmente essere ottenute dal­
l'attuale giro di conversazioni. 
controproposte e compromes­
si nell'ambito della Comunità. 
Da questo punto di vista non 
fa meraviglia che landra ten­
ti di mantenere l'incertezza 
fino all'ultimo. Né dovrebbe 
sorprendere se. anche all'at­
to di dire sì o no, gli in­
glesi trovino una formula di 
circostanza che permetta loro 
di guadagnare tempo. 

Al momento sarebbe perciò 
errato presumere di conosce­
re la scelta finale, pregiu­
dicare cioè una questione sul­
la quale, per una serie di con­
siderazioni, lo stesso primo 
ministro Callaghan evidente­
mente vuole tenersi le mani 
Ubere. L'ipotesi più probabi­
le quindi resta quella del­
l'adesione britannica in v'<a 
di principio, salvo a chiede 
re contemporaneamente la so­
spensiva dì un anno prima di 
unirsi al « serpente ». Ma. ri­
petiamo. anche questo possì­
bile sbocco rimane per ora 
nel campo delle illazioni. 
Nemmeno l'adozione di una 
fascia d'oscillazione più lar­
ga come aveva chiesto l'Ita­
lia (6 per cento sopra e sot 
tn la parità) sembra aver 
soddisfatto l'Inghilterra che. 

del resto, non aveva mai mo­
strato eccessivo entusiasmo 
per questo espediente tecnico. 

Il ministro del Tesoro Hea-
ley, anzi, non ha nascosto 
il suo disappunto, l'altro gior­
no, circa i risultati dell'in­
contro ministeriale di Bruxel­
les. Il governo inglese, piut­
tosto. insiste ancora nel vo­
ler discutere il modo di inter­
vento, automatico, nel caso 
una delle monete più deboli 
esca dal tunnel. E' questo 
uno dei punti all'esame sul 
quale converge anche l'inte­
resse dell'Italia. 

Oggi, com'è noto, il pri­
mo ministro Andreotti. accom­
pagnato dal ministro del Te­
soro Pandolfi, giungerà a 
Londra per incontrarsi con 
Callaghan e ìlealey. I tede­
schi, si sa, respingono l'idea 
dell'intervento automatico, 
perché questo porrebbe le 
maggiori responsabilità sul 
marco come la moneta più 
forte. Inghilterra e Italia per­
ciò potrebbero anche insiste­
re di nuovo per ottenere quel­
la « simmetria » di interven­
to che richiede obblighi reci­
proci e che sollecita un va­
lido contributo da parte di 
chi dispone di più alte ri­
sorse. Anche il Fondo di do­
tazione (per quanto innalza­
to a 25 miliardi di scudi) 
appare insufficiente agli in­
glesi. Ma è il discorso sul 
trasferimento delle risorse che 
sta imrticolarmente a cuore 
al aorerno laburista. Calla­
ghan. la settimana scorsa, ha 
particolarmente insistito sul 
modo « iniquo » in cui sono 
suidivisi i contributi e lo stes­
so bilancio comunitario, e so­
prattutto sul fatto che il 70 
per cento di esso sia tuttora 
assorbito dall'agricoltura. La 
forma assai robusta in cui il 
premier si è espresso era in 
tesa, senza dubbio, a soddi­
sfare quella parte d'opinione 
pubblica inglese che non è 
ancora convinta del fatto di 

far parte della CEE. e a 
coprirsi le spalle nei con­
fronti delle correlili di sini­
stra del suo partito attual­
mente impegnate, come sem­
bra, a riaccendere le vecchie 
critiche contro la Comunità. 

Perché non aumentare le 
disponibilità per i fondi so 
ciali e per quello regionale? 
La nuova articolazione delle 
disponibilità finanziarie euro 
pee, secondo Callaghan, aiu 
terebbe il riequilibrio da pae­
si forti a quelli deboli. Inoltre. 
sempre su questo terreno, il 
primo ministro inglese è mol­
to interessato alla costituzione 
e sviluppo di un fondo indu­
striale. ossia persegue un suo 
progetto di vecchia data circa 
il potenziamento e il coordi 
namento delle politiche di ri­
conversione industriale dei va 
ri paesi. In particolare, da 
parte della sinistra laburista, 
si sta ora rilanciando la di 
fesa della sovranità delle de 
cisioni a livello nazionale, le 
scelte del Parlamento come 
quelle del governo, la possi­
bilità cioè di continuare a 
stilare i propri programmi 
senza il rischio di imbattersi 
nei veti comunitari che pos­
sono impedire o diminuire al­
cuni fra i provvedimenti più 
importanti e urgenti nel set­
tore dell'occupazione, delle 
regioni e della produzione. 

Ila fatto scalpore, nei giorni 
scorsi, l'iniziativa di un comi­
tato laburista (che raccoglie 
tutti gli ex anti-MEC) di ri­
chiamare all'osservanza dei 
documenti critici approvati 
dal congresso di partito du­
rante la campagna ver le eie 
zioni dirette. Qualcuno ha già 
scritto che c'è un ritorno di 
fiamma anti europeo in In 
ghilterra. Questi sommovimen­
ti. all'interno del suo par­
tito e fra l'opinione pubblica. 
consigliano fra l'altro la pru­
denza tattica a Callaghan da 
vanti aVa scelta dello SME. 

Antonio Bronda 

Uno stipendio speciale 
per i «graduati» delle banche 
Da 19 a 13 mensilità ma con superliquidazione - Il prezzo 
della divisione di casta è alto - Contingenza « speciale » 

ROMA — La Federdirigenti. 
l'Uniosind ed il Sinfub han­
no firmato un accordo per 
il solo t personale direttivo » 
delle banche e altri interme­
diari finanziari che si propo­
ne. pomposamente, la e ra­
zionalità e trasparenza delle 
retribuzioni ». Trattandosi di 
tre sindacati « autonomi » il 
contenuto di questo accordo 
è istruttivo circa gli interes­
si che queste organizzazioni 
vogliono difendere e quindi 
della politica che propongono. 

Col primo punto le «circa 
19 » mensilità dei funzionari 
(compresa, cioè, quella sino­
ra chiamata < indennità tri­
mestrale »: uno stipendio in 
più ogni tre) vengono ripartite 
dal 1. gennaio prossimo in 
13 mensilità. Una richiesta 
in tal senso è stata presen­
tata anche dalle organizza­
zioni sindacali aderenti alla 
Federazione lavoratori banca­
ri. Ma cosa cambia in con­
creto? 

Ogni singolo stipendio au­
menterà in base alla divi­
sione in 12 mesi (la tredice 
sima viene pagata nel 12. 
mese) con un effetto iniziale 
di anticipazione. La liquida­
zione. prerista dal contratto 
pari ad una mensilità all'an­
no. si ragguaglierà al nuovo 
mensile risultante dalla me­
dia delle 19 mensilità. H 
meccanismo che concentra 
sulla liquidazione tante aspet­

tative del lavoratore resta in­
tatto: oltre ad essere una 
mensilità convenzionale, au­
mentata come detto, questa 
viene accresciuta del 25 per 
cento per il periodo in cui l'im­
piegato ha avuto il «grado» 
di funzionario e di un 50 
per cento per il periodo in 
cui viene graduato come « di­
rigente ». 

Il secondo punto dell'accor­
do — la scala mobile — si 
distingue per il fatto che il 
« punto » di contingenza è sta­
to portato a 3.000 lire rispet­
to alle 2.830 di tutti gli altri 
lavoratori. Altre specificazio­
ni sono: collegamento con 1' 
indice dei prezzi al consumo. 
cadenza semestrale degù' a-
deguamenti. riferimento a 13 
mensilità. Piccole differenze 
che non giustificherebbero un 
accordo particolare per il 
« personale direttivo ». 

La « trasparenza » resta 
dunque soltanto un pretesto 
per fare l'accordo separato. 
Per la Federdirigenti si trat­
ta. essenzialmente, di stac­
care lo strato superiore dei 
« graduati » dal resto dei la­
voratori. Il proposito stesso 
di escludere dalla rappresen­
tanza le organizzazioni con­
federali — che I'Assicredito 
avalla volentieri — mette in 
e\ idenza un obiettivo « con­
correnziale » fra lavoratori 
che si pensa di conseguire a 
colpi di soldoni. I 26 mila 

lavoratori destinatari di que 
sti accordi separati vengono 
trascinati, in questo modo. 
verso la condizione di « pre­
cari di lusso » a disposizione 
del padronato. Una volta in­
quadrati come « dirigenti » 
essi perdono la tutela dello 
Statuto dei lavoratori (licen­
ziamento per «giusta cau­
sa »). L'accordo, inoltre, la­
scia ancora da regolare l'ora­
rio di lavoro: è discrezione 
delle direzioni aziendali mo­
dificarlo s piacimento, di vol­
ta in volta. 

La politica della manciata 
di soldi registra intanto un 
altro episodio: richiesti di pa­
gare i contributi INPS sulle 
indennità pagate ai lavora­
tori a titolo di spese per lo 
studio dei figli (impropria­
mente chiamate « borse di 

studio », in quanto pagate a 
tutti) alcuni istituti bancari 
si apprestano ad adire la ma­
gistratura contro l'INPS. E' 
quanto risulta dalla difesa 
che TIMI, denunciato da un 
dipendente che vuole i con­
tributi. ha presentato al pre­
tore di Roma. Sta di fatto 
che oltre ad evadere i con­
tributi col trucco delle « bor­
se » sono state evase anche 
le imposte. Solo che l'ufficio 

tributi dellTNPS si è mos­
so per recuperare l'evasione 
mentre l'amministrazione fi­
scale. evidentemente, sta an­
cora alla finestra. 

/ ministeri avevano *dimenticato» 
segnare in bilancio 5 700 miliardi 

ROMA — Il dibattito su leg­
ge finanziaria, bilancio pre­
ventivo 1979 e consuntivo 1977 
andrà in aula a Montecitorio 
martedì della prossima setti­
mana. Nei prossimi giorni in­
vece dovrebbero concludersi 
le riunioni delle commissioni. 
innanzitutto quelle della com­
missione Bilancio che esami­
na i tre documenti nel loro 
complesso. 

Tale esame nei particolari 
sarà tutt'altro ohe facile, dal 
momento che lo varie com­
missioni hanno quasi tutte 
espresso pareri critici e c o 
condizione ». Hanno cioè pro­
posto modifiche alla legge fi­
nanziaria e quindi all'impo­

stazione generale del Bilan­
cio. In alcuni casi le caren­
ze sono di tale evidenza che 
— è il caso del settore agri­
colo — il governo ha già 
preannunciato la presentazio­
ne di una serie di emenda­
menti per finanziamenti di 
leggi già approvate (quadri-
fogu'o. legge per la montagna. 
attività comunitarie) non pre­
visti sia nella legge finanzia­
ria che nel bilancio statale. 

Ieri però si è assistito ad 
un fatto a dir poco sin­
golare: il ministro del Te­
soro. on. Pandolfi, ha pre­
sentato ai relatori d e l l a 
commissione bilancio, il com­
pagno Gambolato e i de Aiardi 

e Scalia una serie-di emenda­
menti destinati a portare ad 
un aumento della spesa. Non 
si tratta di poca cosa baisi 
di una variazione complessi­
va di 5.700 miliardi di spese 
necessarie, che, invece gli 
uffici ministeriali avevano 
« dimenticato » di scrivere in 
bilancio e nella legge finan­
ziaria. Gli aumenti concerno­
no una prima somma di 3.700 
miliardi per il pagamento di 
tutti i debiti delle mutue fino 
al 31 dicembre 1977; 1.300 mi­
liardi per la fiscalizzazione 
degli oneri sociali nel Mez­
zogiorno; 73 miliardi per il 
fondo centrale di garanzia per 
le autostrade • 500 miliardi 

di 
di spese 
circa per ciò che concerne una 
serie di altri settori. 

Gli stessi emendamenti pre­
sentati dal governo confer­
mano la necessità di procede­
re ad un esame molto atten­
to delle varie voci, per evi 
tare di trovarsi di fronte a 
sorprese. 

Questa novità inaspettata 
portata ieri dal ministro Pan 
dolfi fa salire a circa 99 mi­
la miliardi la spesa comples­
siva del settore pubblico al 
largato. Si prolungano perciò 
i lavori della commissione bi­
lancio e anche per questo 
slitta in aula alla prossima 
settimana l'esame dei docu­
menti finanziari. 

Criticati dal PSI i ritardi 
nella riconversione industriale 

ROMA — Con un documento 
della propria sezione econo­
mica, il PSI ha denunciato 
il m grave ritardo » nell'avvio 
dell'attuazione della legge 675 
per la riconversione Industria­
le. Di fronte all'approfondir­
si della crisi di molti settori 
industriali — si afferma nel 
documento — « nessuna ero­
gazione e avvenuta negli an­
ni 77 e "78 e la lentezza e la 
genericità del dibattito avvia­
tosi su incompleti e insoddi­
sfacenti schemi di piani di 
settore minaccia di rendere 
problematica anche Vopera-
tlvità della legge nel 79». 

Secondo il PSI. l'impegno 
del governo appare inspiega­
bilmente insufficiente, anche 

in considerazione «della ne­
cessità indifferibile di defini­
re i contenuti di politica e 
di sviluppo industriale da 
comprendere nel piano trien­
nale». 

Tenuto conto di questi ri­
tardi. il Partito socialista 
chiede che il governo presen­
ti sollecitamente il program­
ma annuale, per il 1979. di ri­
partizione del fondo per la 
ristrutturazione e riconversio­
ne industriale, contenente le 
direttive per la destinazione 
settoriale di tutti i finanzia­
menti a favore delle industrie 
manifatturiere. 

In questo quadro, il PSI ri­
badisce l'insufficienza dei do­

cumenti presentati dal gover­
no per i piani della chimica 
e della siderurgia e le gra­
vi carenze e la necessità 
di modifiche per gli altri pia 
ni (sistema della moda, agro­
alimentare, elettronica, mec­
canica strumentale). 

In considerazione, tuttavia. 
• dell'urgenza di postare alla 
fase operativa del piano — 
conclude il documento del 
PSI — i socialisti si sforze 
ranno di apportare un con­
tributo positivo, terna assu­
mersi la responsabilità di ri­
tardare ulteriormente le pro­
cedure. come accadrebbe se 
si respingessero — come sareb­
be giustificato — alcuni dei 
documenti presentati o parti 
di essi ». 

Lettere 
all' Unita: 

Perchè la ricongiun-
zione non erri 
un'ultra « giungla » 
Caro direttore, 

siamo dei dipendenti ospe­
dalieri ed avendo letto l'ar­
ticolo di Carlo Bellina inti­
tolato t Come si sta operan­
do per la riunificazione dei 
periodi pensionistici », ti sa­
remmo grati di volerci dare 
dei chiarimenti. Abbiamo pre­
so visione del disegni di legge 
presentati al Senato (l'artico­
lo dice che sono stati modifi-
coti), e l'Interpretazione degli 
stessi, per la parte che ci ri­
guarda, è tutta l'opposto di 
quanto dice il Bellina. DaUe 
nostre informazioni ci risulti 
che dobbiamo pagare centi­
naia di migliaia di lire per 
ogni anno che uno deve ri­
scattare a favore della CPDEL. 
E' vero che gli ospedalieri 
non dovranno pagare niente? 

PASQUALE CONSUMI 
e altre firme (Firenze» 

Caro direttore, 
sull'Unita ho letto un arti­

colo del compagno Carlo Bel­
lina con delle considerazioni 
sulla proposta di legge del 
governo a proposito della pos­
sibilità di unificazione dei 
contributi al fini della possi­
bilità, per chi dovrà andare 
in pensione, di poter godere 
di un unico trattamento (som­
mando i vari periodi assicu­
rativi) pensionistico. Gradirei 
sapere — anche a nome di 
altri compagni — se in que­
sta proposta di legge è pre 
visto: 

a) Che un lavoratore, -he 
è stato per diversi anni com­
merciante e artigiano (versan­
do regolarmente i contributi 
dell'Assicurazione IVS dei la­
voratori autonomi) e succes­
sivamente è divenuto lavora­
tore dipendente (con regolari 
versamenti all'INPS e alla 
CPDEL), possa unificare l due 
periodi usufruendo di una uni­
ca pensione (INPS e CPDEL) 
ed a quali condizioni. 

b) Se ciò può avvenire an­
che nel caso inverso (primo 
periodo come lavoratore di­
pendente e successivamente 
lavoratore autonomo). 

FRANCESCO CALDERINI 
(Livorno) 

I disegni di legge sulla ri­
congiunzione dei periodi assi­
curativi sono stati unificati 
in un unico testo che è stato 
approvato dal Senato e che 
.si trova attualmente all'esa­
me della commissione Lavoro 
della Camera. Come scritto 
nell'Unità del 14 settembre 
tale testo prevede — qualora 
il ricongiungimento avvenga 
presso il regime pensionisti­
co che eroga il trattamento 
di miglior favore rispetto al­
l'INPS — tre diverse solu­
zioni: 

— il pagamento da parte 
del lavoratore dell'intera ri­
serva matematica dei perio­
di che si vogliono ricongiun­
gere (per il lavoratore iscrit­
to ad alcune forme di pre­
videnza sostitutive o esone-
rative; ad esempio per i te­
lefonici ); 

— condizioni più favorevoli 
qualora queste siano previste 
da particolari leggi vigenti 
(per il lavoratore iscritto ad 
altre forme di previdenza so­
stitutive o esonerative); 

— la completa gratuità del­
l'operazione (per il lavoratore 
iscritto a forme di previden­
za che hanno dato luogo alla 
esclusione dell'assicurazione 
INPS; ad esempio per i di­
pendenti degli Enti locali ed 
ospedalieri). 

Le disparità di trattamento 
che in tale modo si verrebbero 
a creare è evidente. La giun­
gla pensionistica si verrebbe 
ad infoltire, anziché a disbo­
scarsi e proprio in un mo­
mento in cui, con il disegno 
di legge di riordino del si 
stema pensionistico, si avvia, 
sia pure con gradualità, il tan­
to atteso processo di unifi­
cazione del sistema pensioni­
stico dei lavoratori dipen­
denti. 

Da qui. l'intervento della 
Federazione CGIL-CISL-UIL 
che si è rivolta alla commis­
sione Lavoro della Camera 
affinchè il ricongiungimento 
dei periodi assicurativi avven­
ga (anche presso l'ente che 
eroga il trattamento di mi­
glior favore rispetto all'INPS) 
in modo identico per tutti i 
lavoratori dipendenti e senza 
creare inammissibili disparità 
di trattamento. Sta ora alla 
commissione Lavoro della Ca­
mera — che ha accettato tal» 
principio, e così non poteva 
non essere stante la evidente 
anticostituzionalità del testo 
approvato dal Senato — de­
cidere se il ricongiungimento 
debba avvenire in modo gra­
tuito. ovvero ponendo a cari­
co del lavoratore l'intera ri­
serva matematica, oppure po­
nendo a suo carico solo una 
parte della riserva matemati­
ca. soluzione, questa ultima, 
che a noi sembra la più equa. 

Il testo approvato dal Se­
nato. inoltre, consente il ri­
congiungimento dei periodi as­
sicurativi solo quando questi 
si riferiscono a regimi pen­
sionistici dei lavoratori dipen­
denti. 

La lacuna, o meglio l'ingiu­
stizia che si sarebbe in tal 
modo perpetuata a danno di 
chi — nel corso della sua vita 
— è stato prima lavoratori 
dipendente e dopo lavoratore 
autonomo (o viceversa) * an­
che qui evidente. 

Anche per tale aspetto del 
problema la Federazione CGIL-
CISL-UIL è intervenuta pres­
so la commissione Lavoro del­
la Camera richiedendo che la 
ricongiunzione dei periodi as­
sicurativi sia ammessa an­
che in tali ipotesi e a con­
dizione che il lavoratore ri­
sulti iscritto, almeno per un 
decennio, ad un regime pen­
sionistico dei lavoratori di­
pendenti. La commissione La 
voro della Camera non è an­
cora approdata ad una de­
cisione ma, secondo quanto è 
dato sapere, quanto prima do­
vrebbe conoscersi il suo orien­
tamento. 

CARLO BELLINA 
fdeUVffldo Previ­

denza della CGIL) 

L'Iran e la 
«lettura» nodale 
delle religioni 
Egrerlo direttore, 

il 12 corrente Siegmund 
Ginzberg nel suo articolo ri­
guardante la tragica situazio­
ne dell'Iran, ha tra l'altro 
scritto: a L'Islam, come il cri­
stianesimo. forse un po' me­
no l'ebraismo, ha una forte 
possibilità di "lettura socia­
le"... ». 

Non è questo il luogo di 
far notare che sia nell'Islam 
che nel cristianesimo la so­
cialità era inesistente nei tem­
pi in cui per il proselitismo 
del proprio credo usavano di­
rettamente e indirettamente 
la spada come metodo più 
efficace; voglio solo ricordare 
al compagno Ginzberg che 
millenni prima d'ora l'ebrai­
smo stabiliva ti « sabato » 
giorno dt riposo per tutti, ma 
più che per altri per gli schia­
vi. t soli allora senza difesa 
alcuna, al di sopra della gior­
nata dedicata alla preghiera. 
Come il cristianesimo e l'I­
slam — in quanto religione — 
derivano dall'ebraica, è chia­
ro che la loro « socialità » ha 
la medesima radice. 

Se Invece II compagno Ginz­
berg vuole sottilmente aggiun­
gere un mattone all'antiebrai­
smo (che fatalmente scivola 
sull'antisemitismo classico va­
lendosi del preteso sionismo 
espansionista), come purtrop­
po e di moda ancor oggi. 
allora la discussione deve a-
vere ben altro spazio. E a 
ciò, chi come me per decen­
ni ha vissuto tra arabi ed 
ebrei ed ha quotidianamente 
il cuore graffiato per la tra­
gica lotta che II divide, per 
colpa di chi arabo o ebreo 
non è, oggi come in passato 
è preparato e si aspetta dal 
nostro partito e dalla nostra 
stampa maggiore chiarezza. 

SANTE PASCUTTO 
(Milano) 

Sarebbe facile rispondere — 
visto anche che il sottoscrit­
to è ebreo — che quanto ad 
antiebraismo il lettore ha 
proprio sbagliato indirizzo. 
Ma la questione è un'altra. 
Le religioni sono una cosa 
molto complessa e. soprattut­
to. hanno una storia. Quella 
cristiana e quella islamica — 
con la carica « esortatoria » 
comune a tutte le grandi re­
ligioni monoteiste — hanno 
guidato, in momenti diversi. 
grandi masse oppresse a tra­
sformazioni sociali; cosi è av­
venuto anche per l'ebraismo 
in altre fasi storiche — per 
secoli l'aspirazione alla liber­
tà delle minoranze, poi, a ca­
vallo tra BOO e 900 qualcosa 
di più preciso dal punto di 
vista sociale (si pensi al 
Bund). Il problema è se in 
circostanze storiche altrettan­
to uniche e precise — la ri­
volta guidata dalla chiesa scii­
ta in Iran — si possano ripe­
tere tensioni di segno analo­
go. E non altro. (s. g.) 

Ma è tutto legale 
nel campo delle 
assicurazioni ? 
Cara Unità, 

prendendo spunto dall'arti­
colo di sabato 11 novembre 
in cui sì contestava la richie­
sta dell'ANIA di aumentare 
le polizze autoveicoli, nono­
stante siano diminuiti note-
votmente gli incidenti stra­
dali e quindi le spese per li­
quidare i sinistri, vorrei rac­
contare il mio caso persona­
le per toccare un altro aspet­
to del problema: quello del­
le frequenti controversie e ir­
regolarità nei rimborsi del 
danni subiti. 

Nel giugno scorso mi è ca­
pitato un incidente con dan­
ni alla macchina per circa 
un milione. Chi mi ha inve­
stito ha ammesso il torto e 
consensualmente abbiamo fir­
mato la « constatazione ami­
chevole d'incidente ». Come 
si sa, in questo particolare 
caso la mia compagnia (l'As­
sicuratrice italiana, RAS) era 
tenuta a rimborsare il dan­
no fino a 500 mila lire. E, 
dopo la regolare perizia, que­
sto è avvenuto. Per il con­
guaglio mi sono rivolto quln-
di alla compagnia dell'altro 
automobilista (Ausonia). Qui 
mi hanno risposto con un ra-
giornamenlo pressappoco di 
questo tipo: la tua macchina 
(Skoda 100 L del 1972) ha un 
valore commerciale che ca­
rta tra le 40o e le 700 mila 
lire; siccome il danno è mag­
giore. tn base alla nostra va­
lutazione. giudichiamo anti­
economica la riparazione 
(che t<Ue effettivamente un 
milione) e ti paghiamo il re­
litto: « onestamente » ti scon­
sigliamo di rivolgerti alla ma­
gistratura in quanto esiste 
una precisa disposizione di 
legge a riguardo e bene che 
ti vada, potrai ottenere qual­
cosa in più, male che ti vada 
ci rimetterai anche le spese 
dell'avvocato. Morale: quello 
che ti ha dato la tua com­
pagnia può « grosso modo » 
bastare. 

Ora, pur essendo alquanto 
a digiuno di cognizioni giu­
ridiche e con la premessa 
che preferisco sistemi meno 
rischiosi degli incidenti per 
guadagnarmi da rivere, a 
mbuon senso» questa mi pa­
re una truffa legalizzata. Pos­
sibile, allora, che tra i ma­
gistrati e i giuristi progressi­
sti (e penso, ad esempio, a 
tutta l'esperienza dei € preto­
ri d'assalto » che ha messo in 
evidenza l'iniquità di tante 
disposizioni di legge) nessu­
no si prenda la briga di ve­
rificare come vanno le cose 
tn questo campo o gli inte­
ressi speculativi che ci ruo­
tano sono troppo grossi per 
venire disturbati? 

MAURIZIO CUPPINI 
(CìnlseUo B. . Milano) 


